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Moditorranoo f - P r o t o s t a t o ! 

Intensificato la lotta por la paco! 
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ELUDENDO ALLA CAMERA LE ACCUSE SULLE COMPLICITÀ' CON IL BANDITISMO 

Il ministro Scelta alle accuse 
e rigetta le responsabilità su magistrati e funzionari 

Lo. d. g. Tergevi respinto con soli 16 voti validi di maggioranze - 30 deputati d. e. votano con 
l'Opposizione - Le dichiarazioni di Basso e Gu//o - Le elezioni amministrative rinviate dai d. e. 

MENTRE TUTTO IL POPOLO EGIZIANO MANIFESTA LA SUA COLLERA 

fi canale di Suez 
trincerato dagli inglesi 

Una dimostrazione di simpatia davanti alla Legazione sovietica - Gii 
atlantici costretti a rinunciare all'allargamento del comando del M. 0. 

LA VERITÀ' 
LA CONOSCE 

Dinanzi ad una Camera insoli
tamente affollata ed ansiosa che 
l'on. Sceiba giungesse alla parte 
più interessante del suo discorso, 
questi — fiancheggiato, finalmen
te, dal presidente del Consiglio e 

altri membri del governo — 

tire la versione datagli dal Luca, 
cioè di dire se è stato o no in
gannato. Inaudito! L'on. Sceiba 
non ha sentito il bisogno, nou ha 
trovato il modo di compiere una 
inchiesta amiuini->trativa, di in
terrogare Luca, Perenze, i dieci 
o quindici carabinu-ri che nella 
notte dal 4 al 5 luglio 1950 hanno 
circondato la casa di Castelve-
trano ed hanno visto, di interro
gare anche solo questi suoi di
retti dipendenti per sapere se il 
colonnello Luca l'aveva preso per 
fesso o no? 

La verità è che l'on. Sceiba sa 
da 
ha menata il can per l'aia il più 
a lungo che gli fosse possibile. Ha , „ . .. . À , 
lanciato, con un linguaggio da | c h f Giuliano non e stato ammaz-

ed ingiurie contro z a t o "» conflitto con i carabinie-ostena, accuse 
gli uomini dell'Opposizione; ha 
tentato la mozione degli affetti 
presentandosi come il salvatore 
dell'Italia dall'abisso del fascismo 
e della sconfitta — lui che ha 
fatto per ventanni il mozzorecchi 
nelle preture di Roma, tranquillo 
e pacifico — ha garantito che 
continuerà a salvare la Patria e 
la democrazia — ci ha preso gu
filo! —, ma non ha risposto al le 
domande ed alle accus-e precise 
rivoltegli dagli oratori di sinistra 
sui fatti e fattacci emersi per la 
prima volta e provati al proces
so di Viterbo, dopo che più volte 
erano stati denunciati in Parla
mento e sulla stampa. 

Magniloquenti parole ha pro
nunciato l'on. Sceiba per la ma
gistratura e per le forze di poli
zia, ma poi, in sostanza, è sui ma-
fistrati, sui funzionari, sugli uf-

iciali dei carabinieri che ha ten
tato di rivereare ogni responsa
bilità. E* la magistratura che de
ve procedere; e giù un lungo elen
co di articoli del codice (l'avvo-
caticchio è lui! gli è stato gridato, 
fra le risate generali). Ma se poi 
la magistratura Don agisce,^ che 
colpa ne ha lui, ministro agl i In 
terni? 

L'ispettore di P. S. Messami non 

?a lavorato come era necessario? 
la sono stato io — ha detto l'on. 

Sceiba — a sostituirlo! Così Mes
sami è a mare, tanto più che il 
ministro non ha detto una parola 
per difenderlo dalle accuse venute 
a galla: il tesserino di riconosci
mento rilasciato al bandito- Fra 
Dia^ olo, i mitra finiti nelle mani 
d i Giuliano, ecc. 

Non una parola ha detto sull'i
spettore Verdiani, quello che si in 
contrò con Giuliano, che banchet
tò con. Giuliano e Pisciotta, che 
mantenne cordialissimi rapporti 
«pistolari con Giuliano, che ne 
avvisò l'on. Sceiba e c h e questi 
mantiene a capo del la polizia 
confinaria. Eppure tutto questo 
non rientra nel processo di Vi
terbo, eppure ì giudici dì Viterbo 
non hanno Ja possibilità, né il 
dovere di pronunciarsi, mentre 

- questi sono reati da colpire in
nanzi tutto in via amministrativa, 
•ufficienti per sottoporre un fnn-
sionario a dieci consigli di di
sciplina, salvo la denuncia al la 
magistratura. Perchè l'on. Sceiba 
non ne ha parlato» non ha smen
tito o non ha comunicato oggi al 
Parlamento i provvedimenti che 
ha preso? Come non supporre che 
Sceiba non possa parlare né ag i 
l e . perchè allora parlerebbe Ver
diani e sarebbe Verdiani a trince
rarsi dietro gli- ordini avuti da 
Sceiba? 

Ma lo scandalo maggiore è stata 
la risposta scelbiana sull'uccisio
ne di Giuliano. In sostanza il mi 
nistro ha detto: e La versione da 
me data ai giornali ed al Parla
mento è quella ricevuta dal colon
nello Luca. Ce un telegramma 
ufficiale-. Oggi c i sono d a una 

Cirte un ufficiale, eccetera ecce-
ra. dall'altro l'autoaccusa di un 

b a n d i t o - Spetta al la magistra
tura». ». 

No. Non può il ministro agli 
Interni scappare così ignom brio
samente, fingendo di difendere 
l'operato del Luca e buttandolo a 
mare in realtà. 

Innanzi tutto non c'è solo l'au
toaccusa di un bandito. Ci sono le 
inchieste di una mezza dozzina 
d i giornalisti, le deposizioni di 
una mezza dozzina di testimoni o 
d i complici , le contraddizioni in 
c a i al processo di Viterbo si è 
impantanato il colonnello Luca. 
le recenti ammissioni del cap . Pe-
xenze, i l fatto che questo capitano 
d i carabinieri ha ospitato in^ casa 
sna Pisciotta, per parecchi g iorni 
dopo l'uccisione di Giuliano e che 
invece di arrestarlo, se non altro 
per i mandati d i cattura prece
denti. lo ha lasciato andarsene 
liberamente. 

A parte tutto questo, dopo nn 

rno dall'uccisione dì Giuliano, 
ministro agl i Interni non è in 

ri e che quindi la versione da 
lui data è falsa. Ma non ha il co
raggio di dirlo. E poiché non è 
supponibile che t uca si sia ab
bandonato «d una così spiritosa 
invenzione uH'iiisaptita di Sceiba, 
qualunque uomo dì buon senso 
non può non giungere alla con
clusione che Giiili i ' io è stato fatto 
ammazzare da Pisciotta. consen
ziente Sceiba. Sorge allora la do

manda: perché Scclba ha fatto 
chiudere la bocca a Giuliano? 

L'on. Sceiba è *tato non solo 
incapace di difendersi, ma si è 
mostrato anche di una bassezza 
morale indegna. Non per le mi
nacce rivolte all'Opposizione, ma 
per avere lungamente insistito sul
l'azione svolta dal l'on. Montalba-
no, quasi accusandolo gesuitica
mente di viltà, e fingendo di di
menticare che l'on. Montalbano 
ha pagato con la perdita del figlio 
la sua coraggiosa lotta contro la 
mafia e i banditi. 

Il giudizio della Camera è stato 
severo: 240 voti favorevoli contro 
206. Trentaquattro voti di maggio
ranza relativa e sedici di maggio
ranza valida, per un ministro agli 
Interni che salva la patria ad ogni 
pie' sospinto, per l'uomo di un 
partito che ha «Ila Camera la 
maggioranza assoluta, sono molto 
pochi. 11 giudizio del Paese sarà 
ancora più severo e definitivo, 
|>erchè la questione è appena agli 
inizi. 

OTTAVIO PASTORE 

JLa seduta 
Il ministro dell'Interno si è pre

sentato Analmente ieri pomeriggio 
alla Camera per replicare alle ac
cuse mosse dai compagni Cullo e 
Basso sulle scandalose complicità 
tra la polizia e il banditismo sici
liano. Sceiba ha parlato nel primo 
pomeriggio, dopo ch e durante tutta 
la mattinata era stata proseguila la 
discussione sul bilancio dell'Agri
coltura, con interventi degli on.li 
NEGRI (PSI). BONOMI (DC) e del 
compagno Pietro AMENDOLA, il 
quale ha sollecitato il compimento 
delle opere di bonifica « l'applica 
zione della legge stralcio nelle prò 
vince di Benevento, Avellino e Sa-1 ttra 
lerno. 

DI FRONTE ALLA GENERALE OPPOSIZIONE 

Clamoroso rinvio 
della nomina di Clark 

Negli ambienti parlamentari si parla dì siluramento 

WASHINGTON, 23 La Casa 
Bianca ha annunciato questa sera 
che il Presidente Truman ha de
ciso di rinunciare alla nomina a 
titolo provvisorio del generale 
Clark ad ambasciatore degli Stati 
Uniti presso il Vaticano. Il capo 
dell'Ufficio Stampa della Casa 
Bianca, Short, ha precisato che la 
nuova decisione del presidente è 
basata sull'opinione legale che 
Clark non potrebbe accettare la 
nomina e mantenere nello stesso 
tempo il suo status nell'esercito 
senza una specifica approvazione 
del Congresso che, attualmente, è 
in vacanza. L'odierno annuncio di 
Truman significa che l'intera que
stione rimarrà in sospeso per al
cuni mesi. 

Come è noto, le nomine * a titolo 
provvisorio », o «• nomino in va
canza », sono quelle che il potere 
esecutivo effettua durante le va
canze del Congresso, in attesa che, 
alla ripresa dei lavori, il Congres
so stesso dia la sua approvazione. 
La decisione di Truman di annun
ciare la nomina di Clark esatta
mente nel giorno in cui iniziava
no le vacanze parlamentari era sta
ta interpretata nel senso che il 
presidente intendeva far trovare 
il Congresso di fronte ad un fatto 
compiuto che avrebbe reso diffi
cile ai parlamentari emettere un 
voto contrario alla decisione presi
denziale. La odierna rinuncia alla 
nomina di Clark a titolo provviso
rio viene perciò interpretata negli 
ambienti politici di Washington in 
senso estensivo, e cioè come un 
definitivo siluramento del generale 

L'annuncio della Casa Bianca ha 
costituito un vero colpo di scena, 
'che cade in una situazione politi
ca estremamente agitata, in seguito 
alla levata di .scudi delle sette pro
testanti contro la nomina di un 
ambasciatore americano prex=o il 
Vaticano. Mentre la decisione odier-

•na di Truman non significa affatto 
rinuncia a nominare tale amba
sciatore. in alcuni ambient! si af
ferma che il presidente, attraverso 
il rinvio della questione, spera di 
poter calmare le acque che si era
no fortemente agitate dopo che egli 
aveva annunziato la propria inten
zione di allacciare rapporti diplo
matici permanenti con il Vaticano. 
Secondo altre foriti, dietro il g iu
ramento di Clark dovrebbe vedersi 
a manifestazione di un non per

fetto accordo tra il Pres.dente e 
i l . Va tirano sia sulla persona del 
nuovo ambasciatore e s:a, forse, 
sulla motivazione data dal presi
dente allo stabilimento di rapporti 
diplpmatici con la Santa Sede. 

Bisogna inoltre rilevare che alla 
scelta della persona cui affidare 
il nuovo incarico erano state sol
levate serie obiezioni da parte dì 
influenti parlamentari. In partico
lare ,il senatore Cor-nslly, presi

dente della Commissione esteri che 
deve sanzionare le nomine del per
sonale diplomatico, aveva dichia
rato ieri che il generale Clark ha 
dimostrato nella campagna italiana 
« di non essere all'altezza di al
cun incarico importante • ed aveva 
aggiungo che il generale ha mal 
diretto la 36. divisione della guar
dia nazionale, logorando le sue 
truppe nella battaglia del Fiume 
Rapido. A prescindere dal fatto 
che appare strano si portino a de
merito di un ambasciatore presso 
il Vaticano • le sue acadenti virtù 
militari, rimane il fatto che le cri
tiche di Connally avevano lasciato 
prevedere a Truman una dura bat
taglia con il Congresso s a sulla 
opportunità di nominare un amba
sciatore in Vaticano sia mila per
sona stessa che avrebbe dovuto as
sumere l'incarico. 

Tutti i compagni «citatori sa
no fenati ad essere pretenti al
le sedate del Senato di giovedì 
e venerdì, 25 e 28 corrente. 

L'interesse per il discorso del 
ministro aveva fatto accorrere alla 
Camera molto pubblico ma, alla 
fine, perfino le signore col cappel
lino, che prevalgono nelle tribune 
quando parla qualche membro del 
governo, sono rimaste deluse. Scei
ba ha infatti pronunciato una auto
difesa imbarazzata e incompleta, 
scoprendo in più punti la respon
sabilità degli uomini che alle sue 
dirette dipendenze hanno diretto 
l'azione contro il banditismo e con
cludendo con un appello ai suoi 
affinchè coprissero con l'omertà 
dell'anticomunismo le sconce re
sponsabilità di altissimi funzionari 
di polizia e dello stesso governo. 

Egli ha dedicato circa un'ora e 
mezza del suo discorso a trnttare 
le varie questioni sollevate nel cor
so del dibattito. Con oratoria stanca 
e « impappinata » Sceiba si è occu
pato degli enti locali, dell'assisten 
za, dei ritrovamenti di armi. Dopo 
questo lunghissimo preambolo, il 
ministro ha affrontato la questione 
del banditismo siciliano, accolto da 
un prolungato « ohhh • dell'Oppo
sizione. Sin da quando cominciaro
no le prime rivelazioni del pro
cesso di Viterbo, ha affermato Scei
ba, risposi alle interpellanze degli 
on. Guadaiupi e Berti che il mini
stro dell'Interno non poteva sosti
tuirsi al giudizio della magistra
tura per non influenzare i giudici. 
Salvo 1 casi di flagranza, la polizia 
non può Intervenire per perseguire 
un reato senza l'autorizzazione del 
Pubblico Ministero, e io posso as
sicurare — egli ha aggiunto — che 
l'autorità giudiziaria non ha fatto 
pervenire al ministero dell'Interno 
nessun appunto e nessuna lamente
la contro funzionari di polizia. Del 
resto, continua 11 ministro affron
tando la prima questione sollevata 
dall'Opposizione a proposito del 
banditismo, anche se l'accusa del
l'esistenza dei mandanti fosse fon
data, il ministro della Giustizia e 
non quello dell'Interno dovrebbe 
rispondere della eventuale mancan
za compiuta dalla magistratura. 

MICELI — Ma allora sei tu 
l'arcocatfcchfo.' 

SCELBA — L'esistenza di man
danti della «trage di Portella è sta

ta denunciata dagli on. Li Causi e 
Montalbano. Ma, anche nell'ipotesi 
che i nomi fatti dall'on. LI Causi, 
siano veramente quelli dei man
danti, si tratta di elementi del bloc
co monarchico qualunquista sici-» 
liano. Quale interesse avrebbe il 
governo a coprire questi suoi av
versari politici? 

LA MARCA — Lo sa Verdiani! 
SCELBA — I rapporti tra la DC 

e i monarchici sono molto tesi in 
Sicilia... 

CALANDRONE (PCI) — Ma se 
state al governo insieme in Si
cilia! 

(Da questo momento in poi ogni 
affermazione del ministro stuellerà 
viraci reazioni $ui banchi dt «ni 

I deputati di opposizione in 
terromperanno con precite conte 
stazioni, mentre la maggioranza ap
plaudirà stancamente le paroìe di 
Sceiba. L'atmosfera diviene a ma
no a mano tempre più tesa). 

SCELBA — L'on. Montalbano ha 
detto che fin dal 194B era in grado 
di rivelare il nome di quel depu
tato regionale siciliano che portò a 
Giuliano la lettera in cui si pro-

(Contlnoa fn $. pag., «. colonna) 

CAIRO, 23. — L'ondata di Indi
gnazione e di collera, che ha 
scosso tutto l'Egitto in seguito alla 
brigantesca aggressione britannica, 
ha avuto oggi momenti estrema
mente drammatici nej quali si ri
conoscono i segni dell'unione di 
tutto un popolo intorno alla ban
diera della liberazione insanguina
ta dall'invasore straniero. E tanto 
più si moltiplicano i gesti di guer
ra dell'Inghilterra contro il paese, 
tanto più si ravviva la fiamma del 
movimento antimperialista che 
vuole a tutti i costi la cacciata del
l'invasore. 

Grandi manifestazioni patriotti
che sj sono svolte in tutto il pae
se contro l'azione criminale dei 
bellicisti atlantici e per la scom
parsa di ogni traccia della loro 
presenza sul territorio nazionale. 
Alle undici di stamane al Cairo e 
in tutte le altre località del paese, 
la popolazione unanime ha osser
vato cinque minuti di silenzio in 
segno di lutto per « i martiri pa
trioti caduti sotto 11 piombo degli 
Imperialisti e contro le mene di 
questi ultimi ai danni della sovra
nità dell'Egitto». All'iniziativa 
promossa dal partito waftiista, che 
è al potere, si sono associati anche 
i lavoratori addetti ai trasporti 
pubblici, gli impiegati degli uffici 
statali, i tipografi e gli addetti al» 
le borse del Cairo e di Alessan
dria. Contemporaneamente hanno 

sospeso 11 lavoro, per riprenderlo 
solo domani, gli operai, i contadi
ni, gli studenti, tutte le aziende 
private ed i negozi, gli uffici, i 
ritrovi pubblici. Le acaole sono ri
maste chiuse, mentre innumerevo
li bandiere a mezz'asta sono state 
tesate sugli edifici pubblici. 

Fin dalle prime ore di stamane, 
J proprietari dei negozi e dei lo
cali si sono adoperati a far spa
rire le loro insegne redatte in lin
gua inglese o francese lasciando 
soltanto quelle In lingua araba. 

Cinque minuti di silenzio 

Dopo la proclamazione dello 
sciopero la popolazione si è river
sata per le strade e sulle piazze 
attendendo le undici per osserva
re pubblicamente i cinque minuti 
di silenzio. In seguito, un assem
bramento di varie decine di mi
gliaia di operai e di studenti è sfi
lato per le vie centrali del Cairo 
gridando a gran voce «Vogliamo 
armi per la lotta nazionale!», «Ri
voluzione!» e «Abbasso gli impe
rialisti occidentali! >. 

Un'altra grande manifestazione si 
è svolta davanti alla Legazione del
l'Unione Sovietica, dove una folla 
notevole ha espresso calorosamen
te la sua simpatia e la mia grati 
tudine verso l'URSS per l'appoggio 
dato alla causa nazionale egiziana 
I manifestanti hanno gridato a più 

MOBILITAZIONE DEI PARTIGIANI DELLA PACE ITALIANI 

Manifestazioni di solidarietà 
con la lotta del popolo egiziano 

Le dimissioni di Gailarati-Scottl e i retroscena della "mediazione., di De Gasperi 

Le improvvise dimissioni del
l'ambasciatore a Londra, Gallaratl 
Scotti, hanno posto con grande 
evidenza dinanzi all'opinione pub
blica alcuni problemi di fondo del-
a politica estera italiana. Il ten

tativo degli ambienti ufficiali di 
minimizzare la portata del gesto,. 
mettendolo in relazione con un più 
vasto movimento diplomatico (Pa
lazzo Chigi 6Ì è affrettato ieri ad 
annunciare alcuni spostamenti di 
ambasciatori che non riguardano 
tuttavia le sedi principali), è ca
duto completamente nel vuoto. 
Tutti i commenti concordano in
fatti nel collegare le dimissioni del
l' ambasciatore con l'accentuato 
orientamento antibritannico che 
negli ultimi sei mesi la politica 
estera di De Gasperi è andata as
sumendo In funzione degli interes
si degli Stati Uniti. Era noto che 
Gallaratl Scotti considerava più 
conveniente per jl governo italiano 
appoggiare la propria politica este
ra a quella dell'Inghilterra, in mo
do da favorire all'interno del bloc

co atlantico un equilibrio di forze 
che attenuasse in qualche modo il 
redominio americano. Con l'andare 
del tempo De Gasperi ha accen
tuato invece sempre più la subor
dinazione dell'Italia agli Stati Uniti 
calcolando che i servizi resi a 
Washington a danno di Londra gli 
facessero ottenere maggiori aiuti 
finanziari dagli Stati Uniti e. so
pratutto, una posizione di favore 
nel riassetto strategico del Medi
terraneo. Questo è il senso degli 
ultimi atti della politica di Palazzo 
Chigi 

Ma, com'era facilmente prevedi
bile nel momento in cui il preci
pitare della situazione e la lotta 
dei popoli dei Medio Oriente han
no Intaccato gli interessi fonda
mentali degli imperialisti, si è so
stanzialmente ricostituita la solida
rietà anglo-americana ed è acca
duto che l'Italia venisse esclusa 
dal comando atlantico del Medio 
Oriente ai danni della Turchia che. 
più dell'Italia, serve alla politica 
aggressiva e di repressione antipo-

MENTRE NEL SUD AUMENTA IL TRAGICO BILANCIO Pi VITTIME E DI DANNI 

Il nubifragio investe le regioni del Nord 
Pioggie torrenziali in Piemonte» Liguria e Lombardia - Le strade di Varese allagate 
L'Olona ha straripato • Einaudi in Sicilia - Una risoluzione del Blocco del Popolo 

II maltempo mentre va piccan
dosi lentamente nel Mezzogiorno 
lui inrestixo con grande violenza il 
Piemonte, la Liguria e Lombardia 

Dopo il violento nubifragio ab
battutosi ieri l'altro su Savona, un 
pauroso temporale si è scatenato 
ieri su Genova. La pioggia che ver
so le quattro tra caduta abbondan
te, è divenuta torrenziale alle sette 
e nelle due ore successive le preci
pitazioni, con carattere di violenti 
piovaschi, hanno raggiunto i 55 
millimetri. 

Su tutto i! Piemonte ortnat da 40 
or* la pioggia cade incessante. Ad 
Alessandria il licello dei fiumi e 
dei torrenti è aumentato e si teme 
che la Bormida rompa gli argini 
e allaghi la campagna. Sono state 
attuare opere di difesa. A Verbo-
7i io la pioggia è ceduta con vio
lenza e la neve rulla cerchia alpina 
e «cesa «otto i 1400 metri. Nel ver
cellese la pioggia da pia ore code 
incessantemente m ha provocato Io 
straripamento di numerosi canali 
causando di conseguenza gravi dan
ni all'agricoltura. Le risaie sono 

i n i m i i m n n i n 

1/ dito nell'occhio 
littrtlitt* 

Serio* a d o m a l e ditali»: «In
formazioni assolutamente attendi
bili ottenute da noi, farebbero pen
sare che la prossima assemblea ge
nerale si dovrebbe concludere sen
za che a problema italiano abbia 
fatto alcun passo verso la soluzio
ne. a meno che U Governo italiano 
non provveda d'urgenza a fare un 
altro passo presso quello di Wa
shington ». 

aio di Do Gasperi ** America. 
Non è servito a sdemo 
l'andar del Presidente 
e nulla gU riesce 
sul mercato del 

Il • • « • • «M 
< Se vi *é un partito nel paese 

die possa contare nell'apporto di 
vasta forze giovanili, questo è In
dicato nella Democrazia Cristiana». 
Rodolfo Arata, dal Popolo. 

polare che gli imperialisti condu-

• ^£*'fitC k-2*»' 

drammatica visione di ponte eroUas» is) Calabria 

sommerse dall'acqua ed i covoni di 
riso stanno imputridendo. 

Se non cesserà di piovere i danni 
dlcenteranno incalcolabili. Le acque 
del Sesia si ingrossano a vista di 
occhio. Anche nell'artigiano si se
gnalano fortissime precipitazioni; 
tutti i corsi d'acqua si sono in/atti 
ingrossati. 

A Quarto d'Atti, a Tanaro ha 
allagato molti prati e a S. Stefano 
Belbo la piena del torrente fielbo 
ha costretto allo sgombero di al
cune cantine minacciate dalle 
acque. Nei casalesf piove da oltre 
« ore • il livello del Pm è in con
tìnuo aumento. 

sante da due giorni trasformando 
alcune strade in veri pantani in 
cui è impossibile circolare. Al va
lico del Gran S- Bernardo è caduto 
oltre mezzo metro di neve per cut 
il transito i stato chiuso. 

Pioggie torrenziali si abbattono 
da oltre 48 ere rulla Lombardia. 

Nella xona di Varese vari tor
renti hanno straripato allagando 
terreni e case. A Varese le vie so
no «tate inondate da flussi di acqua 
per il rigurgito dei tombini che 
non riuscioano A smaltire l'eccezio
nale volume «t'acqua piovana. Nu
merosi scantinati nelle centrali vie 
Cavour e Vittorio Veneto tono ri 
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ci-moitt tratti hanno superato U 
glio dei marciapiedi. 

Anche Lecco è stata colpita, e 
con maggior furia nella notte, da 
un riolento nubifragio accompagna
to da vento. 

L'Olona è straripato fn diversi 
punti causando vivo panico fra gli 
abitanti di quella ralle e produ
cendo danni nei paesi di Cairote^ 
f'egnano Olona, Sol biate Olona, Ol-
giate Olona e Castellala. 

Particolarmente tragica è la ai-
tuazione della località denominata 
Molino Gadda dove alcune case 
di vecchia costruzione sono com-
pietamente invase dalle acque che 

cono in questo settore. 
Secondo informazioni di fonte 

autorevole che circolavano ieri a 
Montecitorio è in questa direzione 
che vanno ricercati i motivi e gli 
scopi della recente « apertura • di 
De Gasperi nei confronti dell'Egit
to e della Persia. Secondo queste 
informazioni De Gasperi avrebbe 
accompagnato la sua dichiarazione 
a] Senato con un passo diplomatico 
consistente nel proporre al gover
no egiziano (il quale, come è noto. 
dopo l'aggressione inglese ha ri
fiutato di entrare a far parte del
l'organizzazione atlantica del Me
dio Oriente) di appoggiare l'inclu
sione dell'Italia nel comando del 
Medio Oriente. La famosa media 
zione di De Gasperi si ridurrebbe 
dunque a questo: consentire al go
verno egiziano di salvare la faccia 
nei confronti d'ella propria opinio
ne pubblica restando formalmente 
fuori dal patto ma facendosi rap
presentare in esso dall'Italia e, 
nello stesso tempo, garantire agli 
inglesi e agli americani il contatto 
con l'Egitto attraverso l'Italia. Sta 
di fatto che il governo egiziano ha 
respinto ogni proposta dei genere 
dal momento che Nahas Pascià ha 
dichiarato l'altro giorno che l'Egit
to non accetta alcuna mediazione 
se prima gli inglesi non avranno 
abbandonato il paese, 

In ogni caso, a prescindere dalla 
esattezza o meno d{ queste infor
mazioni, è evidente che la media 
zione di De Gasperi non soddisfa 
in alcun modo l'opinione pubblica 
italiana la quale assiste con pro
fonda preoccupazione alla aggres 
sione imperialista contro l'Egitto 
che minaccia di aprire un focolaio 
di guerra alle poTte del nostro 
paese. La piattaforma di una vera 
funzione mediatrice e di pace del
l'Italia non può consistere che nel 
chiedere l'immediato ritiro delle 
truppe inglesi e neH'appoggiare il 
movimento di riscatto dei popoli 
arabi. 

Dei resto che in questa direzione 
sollecitino le masse popolari ita 
liane e i gruppi politici democra
tici è dimostrato dalle notizie che 
provengono, ad esempio da Geno
va. di delegazioni di Partigiani 
della pace che »i «ono recate al 
Consolato d'Egitto per esprimere la 
loro solidarietà con la letta del po
polo egiziano. 

Le delegazioni promosse dai Co
mitati della pace, largamente rap
presentative dei cittadini dei rioni. 
delle fabbriche e de! porto, sono 
state elette in riunioni nel corso 
delle quali sono stati discussi gli 
avvenimenti egiziani. Ordini del 
giorno votati nelle fabbriche e nei 
luoghi di lavoro, contro la prodi
toria aggressione imperialista al
l'indipendenza del popolo egiziano, 
sono stati recati inoltre ai Conso
lati d'Inghilterra e d'America. 

Prosegue e si estende 
io scwDcnj e6i psnjHM waBncasj 

NEW YORK, 23. — Circa 100 na
vi sono immobilizzate nel porto di 
New York in seguito allo adope
ro dei portuali che è attualmente 
pressoché totale. Stamane lunghe 
file di automobili con a bordo scio
peranti hanno circolato davanti al
le banchine del porto per assicu
rarsi che nessuno lavorasse. 

Il movimento di sciopero sembra 
doversi estendere ad altri parti 
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riprese • Viva Stalin ». Nelle stra
de sono stati lanciati manifestini 
richiedejjti l'immediata conclusione. 
di un patto di non aggressione con 
l'U.R.S.S. e di trattati commerciali 
con l'U.R.S.S. e le repubbliche po
polari. 

Per quanto concerne la reazione 
dei governo egiziano, continua a 
correr voce che esso sottooorrebbe 
all'ONU la questione dell'occupa
zione illegale del Canale di Sue* 
e dell'aggressione britannica con
tro il territorio e il popolo egizia
no. 

In una conferenza 6tampa, il Mi
nistro degli EsteriSalah Ed Din ha 
attaccato il segretario • di Stato 
americano. Acheson, per la sua 
presa di posizione a favore dell'In
ghilterra che egli ha definito « una 
campagna deliberatamente organiz
zata per stroncare la nostra vo
lontà e la nostra decisione di rag
giungere le nostre aspirazioni na
zionali ». « Acheson, ha proseguito 
il ministro, avrebbe fatto meglio a 
esprimere jl suo punto di vista su
gli atti di aggressione compiuti da
gli inglesi contro i patrioti egi
ziani ». 

Mentre si svolgono In Egitto 
queste manifestazioni e questi ore-
parativi, gli invasori inglesi con
tinuano incessantemente nella lo
ro opera di trasformazione della 
zona strappata con la forza in un 
campo trincerato rivolto contro il 
paese \ittima dell'aggressione. Es
si hanno imposto oggi il blocco 
ferroviario e stradale in tutto U 
Canale di Suez. Tutti i treni e gli 
automezzi vengono fermati e spes
so saccheggiati delle merci che 
trasportano. 

I centri vitali della città di Sues 
sono adesso completamente occu
pati dalle truppe inglesi e circon
dati da carri armati e da p o s i 
zioni di cannoni leggeri. Gli aerei 
da caccia della RAF pronti a en
trare in azione, volano in per
manenza sulla linea che segna il 
limite fra il territorio non occu
pato e la zona del Canale. Nei 
porti è un afflusso ininterrotto di 
uomini e di materiale che vengo
no immediatamente avviati alla 
loro posizioni lungo quello cha 
gli inglesi cominciano già a chia
mare « i l fronte». 

/ / comtmdo del M. O. 

Ma l'odioso comportamento della 
Gran Bretagna e dei suoi c o m p i 
ei occidentali non ha provocato :a 
collera del solo Egitto, beasi ài 
tutti i paesi arabi. Si apprende, 
infatti, da Beirut che una immen
sa folla di operai e di studenti ha 
inscenato una grande dimostrazione 
in appoggio al popolo egiziano in 
lotta contro gli aggressori. La po
lizia ha tentato di disperdere i ' 
manifestanti e, non riuscendoci 
con gli sfollagente, ha aperto il 
fuoco ferendo gravemente un nu
mero imprecisato di uomini e di 
donne. Altre manifestazioni sì so
no svolte nel Libano e in Persia. 

Questo possente movimento ha 
costretto gli imperialisti atlantici 
ad annunciare ufficialmente che 
essi non inviteranno per ora nes
sun altro paese ad entrare nel co
mando del Medio Oriente. Il che 
costituisce un primo e importante 
successo dei popoli antimperialisti, 
anche se il comando in questione 
sarà egualmente formato dai so
li quattro paesi fondatori, e cioè 
Stati Uniti, Inghilterra, Francia e 
Turchia. 

Sparatoria in Sicilia 
fra polizia e banditi 

Demani l'en. Montalbano farà ". 
le annnnciate rivelazioni sai 

mandanti di Porteli* 

PALERMO. 23. — Un nuovo con
flitto a fuoco tra banditi e guardie 
di P.S. nel quale un agente è. stato 
ferito, ha avuto luogo nella notte 
tra giovedì e venerdì della scorsa 
settimana in contrada Parrlnl, net 
pressi della stazione ferroviaria Lo 
Zacco-Montelepre. 

La notizia e stata gelosamente ta
ciuta al pubblico ed alla stampa a 
soltanto questa sera essa e perve
nuta Per via privata negtl ambienti 
giornalistici. 

I particolari sul conflitto sono 
molto scarsi. SI sa tuttavia che un 
pattagliene del Commissariato di 
P.S. di Paxtinico mentre nella notte 
tra il giovedì ed il venerdì della 
eeors» settimana perlustrava la eoa-* 
trada Parrini, veniva proditoriamen
te attaccato alle spalle con raffiche 
di mitra da un gruppo di fuori
legge appostato su un costone. Un 
agente. • precisamente II motoci
clista del Commissariato d! Parti-
ntco vaniva colpito di' striscia alle 
regione parietale. 

Secondo quanto si pensa, l'attacco 
deve farsi risalire al famigerato 
Salvatore Passatempo, il superstite 
ed inafferrabile luogotenente della 
banda Giuliano, fi quale, a quanto 
pare, ha ricostituito ai suol ordini 
un gruppo di criminali, non meno 
temìbili di quelli da capeggiato dal 
brigante di Meatelepre. 

Mentre questa grave notizia viene 
a confermare coste non essendo sta
te coJp'te le radici del banditismo. 
esso viva tutt'ora in Sicilia, vivis
sima attesa regna in tutta l'Isola 
per le annunciate rivelazioni del 
compagno on. Giuseppe Montalba
no sul mandanti della strage di 
Portella della Ginestra. Non solo da 
Palermo, ma fra dalle più lontane 
oleallta della Sicilia pervengono al* 
la segreteria de] groppo par'araert* 
tare del Blocco del Pcìpolo. agli uf
fici di questura. aT."!L<«*mb>a re* 
rionale, ai singoli deputati, decine 
di richieste di biglietti di ingressa 
alla is^u Creole P«r «a sedate 41 
tieveatt». -
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